
	Marca da Bollo
€ 16,00

(la marca deve avere data antecedente o contestuale all’istanza)
	
	Timbro Protocollo
	Al Settore Urbanistica
ed Edilizia Privata -

Ufficio Urbanistica

del Comune di Lignano Sabbiadoro

Viale Europa, 26

33054 Lignano Sabbiadoro (UD)

	ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 e del DPCM 12/12/2005

PROCEDURA ORDINARIA


	RICHIEDENTE (1)

	La/Il sottoscritta/o
	

	nato/a a
	
	il
	

	residente a
	
	cap/prov.
	

	in via
	
	n.
	

	codice fiscale
	

	telefono
	
	fax
	

	e-mail
	
	@
	

	


(solo per le ditte)

in qualità di legale rappresentante della ditta
	ragione sociale
	
	

	con sede a
	
	CAP/PROV.
	
	

	in via
	
	n.
	
	

	CF/Partita IVA
	
	

	telefono
	
	fax
	
	

	e-mail
	
	@
	
	

	


in qualità di (titolo di legittimazione):

· proprietaria/o/i;

· avente titolo alla richiesta, quale (2): __________________________________________________
dell’immobile o dell’area sito/a:

	Ubicazione

	Località

Via/Piazza

n.



	Identificazione catastale
	Foglio n.

Particella 



	Inquadramento urbanistico
	Zona di Piano 


	CHIEDE


Il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 (Codice per i Beni Culturali e del paesaggio) e successive modificazioni e integrazioni, per eseguire (riportare una descrizione sintetica dell’opera)
	

	

	

	

	

	


in quanto l’intervento ricade in ambito vincolato ai sensi del D.Lgs 42/2004 (specificare la natura del vincolo)

	

	


il tutto illustrato nella documentazione tecnica allegata a firma di:

	PROGETTISTA (3)

	Cognome e nome
	

	codice fiscale/p.iva
	

	Con studio in
	
	cap/prov.
	

	in via
	
	n.
	

	iscritto all’Albo /Collegio
	
	di

	n.iscrizione
	

	telefono
	
	fax
	

	e-mail
	
	@
	


(1) In caso di più soggetti interessati, allegare ulteriore elenco sottoscritto dagli stessi

(2) Soggetti abilitati alla presentazione di pratica edilizia:

· proprietario dell’immobile.

· soggetto attuatore in virtù di convenzione.

· superficiario: nei limiti della costituzione del suo diritto (artt. 952 e 955 del Codice Civile).

· enfiteuta: nei limiti del contratto di enfiteusi.

· usufruttuario o titolare di diritto di uso o di abitazione: solo per interventi di manutenzione,

· restauro e risanamento conservativo o assimilabili.

· titolare di servitù prediali: solo per interventi di manutenzione, restauro e risanamento

· conservativo o assimilabili.

· locatario: solo per interventi di manutenzione, restauro e risanamento conservativo o assimilabili, che rivestano carattere di urgenza, ai sensi dell’art. 1577 c.c., autorizzati dal proprietario per iscritto nel contratto di locazione - del quale va prodotta copia - oppure con autorizzazione espressa.

· beneficiario di un provvedimento di occupazione d’urgenza: con esclusivo riferimento all’opera inerente il provvedimento.

· concessionario di beni demaniali, conformemente all’atto concessorio: per quanto definito nella concessione del bene demaniale fatto salvo che per le opere non previste nella  concessione del bene demaniale occorre acquisire il consenso dell'Ente concedente.

· azienda erogatrice di pubblici servizi: conformemente alla convenzione, accordo o servitù, dei quali occorre produrre copia, definita con il proprietario o avente titolo.

· titolare di un diritto derivante da un provvedimento giudiziario o amministrativo: Quali la qualità di tutore, di curatore, di curatore fallimentare, di commissario giudiziale, di aggiudicatario di vendita fallimentare...); occorre produrre copia del titolo.

· amministratore di condominio: il condominio deve essere giuridicamente costituito e deve essere prodotto il verbale dell'assemblea condominiale oppure la dichiarazione sostitutiva dell'Amministratore del Condominio che attesta l'approvazione delle opere da parte dell'assemblea condominiale con la maggioranza prescritta dal Codice Civile.

· assegnatario di area PEEP o PIP: conformemente all’atto di assegnazione dell’organo comunale competente, esecutivo ai sensi di legge.

· soggetto responsabile dell’abuso edilizio (art. 13 L. 47/1985): è necessario produrre atto di assenso della proprietà.

· altro negozio giuridico che consente l’utilizzazione dell’immobile o attribuisce facoltà di presentare il progetto edilizio ed eseguire i lavori: specificare quale negli appositi spazi.

(3) Indicare se Ingegnere, Architetto, Geometra, Perito Edile, Altro professionista abilitato
	DICHIARA


1. Di essere a conoscenza che i lavori/interventi per i quali si chiede l’Autorizzazione Paesaggistica, sono soggetti ai sensi dell’art. 148 del D. Lgs. 42/02 e ss.mm.ii. ad ottenere il preventivo parere obbligatorio non vincolante espresso dalla Commissione Locale per il Paesaggio e successivamente il preventivo parere obbligatorio vincolante espresso dalla Soprintendenza competente ai sensi comma 7 dell’art. 146 di detto decreto legislativo. 

1. Che i lavori non potranno essere iniziati senza il rilascio da parte delle Autorità competenti dell’Autorizzazione.
	ALLEGA


Tutti gli elaborati tecnici – tavole grafiche, relazioni, fascicoli, etc. , devono recare sul frontespizio il titolo, il numero d’ordine dell’ elaborato, la firma del richiedente, il timbro e la firma del progettista, la scala dei disegni, la data di redazione ed ogni altra indicazione utile e necessaria per la individuazione univoca dell’ elaborato stesso, nonché una casella di 6x3cm necessaria per l’apposizione delle eventuali etichette riportanti gli estremi del provvedimento di autorizzazione.

La documentazione TECNICA OBBLIGATORIA di seguito elencata deve essere prodotta in n. 4 copie ognuna firmata in originale dal tecnico abilitato e dal richiedente/i. 

1. RELAZIONE PAESAGGISTICA:

Relazione paesaggistica (nella sua forma NON semplificata) ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005 e dell’art. 1 dell’Accordo Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Ministero per i Beni e le Attività Culturali pubblicato sul B.U.R. del 25/11/2009, con descrizione dei luoghi in cui si interviene e le opere progettate destinate a modificarli, con indicazione:

· dello stato attuale del bene paesaggistico interessato;

· degli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice;

· degli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte nel progetto;

· degli elementi di mitigazione e compensazione proposti;

· della compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo;

· della congruità con i criteri di gestione dell’immobile o dell’area;

· della coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica.
2. ELABORATO DI INQUADRAMENTO TERRITORIALE IN FORMA DI TAVOLA COMPRENSIVA DI:

· Estratto della mappa catastale aggiornata, completa di identificativi catastali e con individuazione dell’area interessata.

· Estratto della CTR in scala 1:5000 con evidente perimetrazione del sito di intervento.

· Estratto di PRGC aggiornato con individuazione dell’area interessata.

· Planimetria in scala adeguata in relazione alla dimensione e localizzazione dell’intervento, con individuazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del paesaggio che si ritenga utile considerare.

· Rilievo topografico dello stato di fatto dell’area e/o dell’opera oggetto di intervento (piante e coperture, prospetti e sezioni significative) sui quali si intenda intervenire, descritto anche delle caratteristiche di finitura originali ( quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc).

3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA a colori raccolta in un apposito fascicolo, con allegata planimetria riportante i punti di ripresa. Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell’area di intervento e una vista panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, e le aree di intervisibilità del sito.
4. RELAZIONE TECNICA DEI MATERIALI, delle finiture e delle sistemazioni dell’ area;

5. ELABORATI DI RILIEVO DELLO STATO ATTUALE DEBITAMENTE QUOTATI IN OGNI PARTE (IN PIANTA ED IN ALTEZZA) COSTITUITI DA:
· Planimetria in scala 1:100 (1:200 o 1:500 se il lotto è di grandi dimensioni) relativa all’ area o alla costruzione oggetto di intervento, ivi comprese tutte le sue pertinenze, con la rappresentazione degli accessi, delle sistemazioni esterne esistenti e con il tracciamento delle opere di edificazione da eseguire.
· Sezioni longitudinali e trasversali in scala 1:200 del terreno estese ad elementi esistenti di quota certa reperibili topograficamente, quali strade e fabbricati.

· Pianta del piano terra in scala 1:100 con rappresentazione dell’ area circostante.

· Piante di tutti i piani e della copertura in scala 1:100.

· Almeno due sezioni in scala 1:100 (trasversale e longitudinale) dell’ edificio e del terreno circostante.

· Tutti i prospetti in scala 1:100 con indicazione dei materiali di finitura e rivestimento esterno.
6. ELABORATI DI PROGETTO, DEBITAMENTE QUOTATI IN OGNI PARTE (IN PIANTA ED IN ALTEZZA) COSTITUITI DA :
· Planimetria in scala 1:100 (1:200 o 1:500 se il lotto è di grandi dimensioni) relativa all’ area o al fabbricato oggetto di intervento con rappresentazione dell’ assetto progettato e delle relative sistemazioni esterne del terreno, con specificazione dei materiali e della sistemazione del verde, compensazioni e mitigazioni.

· Sezioni in scala 1:200 (1:500 se il lotto è di grandi dimensioni) dell’ opera e del terreno di pertinenza con visualizzazione delle opere d’ arte e del terreno di pertinenza con visualizzazione delle opere d’ arte relative alla sistemazione dell’ area e del riassetto vegetazionale previsto, estesa ad elementi esistenti, nonché del profilo del terreno precedente allo stesso intervento.

· Sezioni ambientali schematiche rappresentative del rapporto percettivo e altimetrico fra l’intervento e il contesto territoriale assoggettato al vincolo in riferimento alla valutazione paesaggistica–ambientale.

· Pianta di tutti i piani e della copertura in scala 1:100.

· Almeno due sezioni in scala 1:100 (trasversale e longitudinale) dell’ edificio e del terreno circostante da estendersi per non meno di 15 mt. dalla costruzione.

· Tutti i prospetti in scala 1:100 con rappresentazione delle sistemazioni del terreno previste ai lati degli stessi, dove risulti inoltre definito il rapporto con la vegetazione esistente da conservare e con quella da porre a dimora (profili puntinati della vegetazione anche in sovrapposizione con i prospetti).

· Particolari costruttivi significativi con indicazione dei materiali di impiego, dei relativi colori (campionati), dei sistemi costruttivi e delle essenze impiegate.

· Simulazione fotografica o rendering tridimensionale (manuali o computerizzati) da più punti di vista dell’inserimento dell’opera nel contesto.

7. ELABORATI GRAFICI DI RAFFRONTO TRA ESISTENTE E PROGETTO (colore giallo per le demolizioni, scavi e rosso per costruzioni e riporti);
8. ALTRA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA OBBLIGATORIA A CORREDO DELL’ISTANZA da produrre in n. 1 COPIA:

· Estremi del provvedimento ministeriale o regionale di notevole interesse pubblico del vincolo per immobili o aree dichiarate di notevole interesse pubblico e motivazioni in esso indicate (art.136-141-157 Dlgs 42/04).

· Documentazione concernente il titolo di legittimazione o in alternativa dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 DPR n. 445 del 28.12.2000, G.U. n. 42 del 20.02.2001 con fotocopia di documento di identità personale del dichiarante sottoscritta dal/dai richiedente/i;
· Nulla osta rilasciati da altri enti, se necessari.

· Copia della precedente autorizzazione paesaggistica eventualmente rilasciata.
· Ricevuta comprovante il versamento del contributo richiesto di rimborso spese di istruttoria pari a € 100,00 per rilascio di autorizzazioni in materia paesistica. Tale importo è da corrispondere all’Ente, e va accreditato sul conto corrente bancario acceso presso la BANCA POPOLARE FRIULADRIA SPA – Ag. di Via Tolmezzo, n. 12/14, 33054 Lignano Sabbiadoro, coordinate IBAN: IT39 V053 3663 910 0000 30080385, o a mezzo di versamento su c/c postale n.14964332 intestato alla Tesoreria Comunale o direttamente allo Sportello del settore Urbanistica ed Edilizia Privata.

· Copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del richiedente.

· Copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del progettista.

· Note:

	

	

	

	

	

	


È ammessa facoltà dell’Amministrazione di richiedere ulteriore documentazione in relazione a particolari caratteristiche del progetto o della delicatezza dell’ambito dell’intervento, che derivano da studi specialistici o approfondimenti progettuali, qualora occorrenti per il perfezionamento dell’iter istruttorio.

	Lignano Sabbiadoro, lì
	__/__/____

	Il Richiedente

	

	Il Progettista

	


Per ulteriori informazioni:

Ufficio: Ufficio Urbanistica

Telefono: ( 0431 409 100 – telefax: ( 0431 409209

Responsabile del provvedimento finale: arch. Elisa Turco

Responsabile del procedimento: dott. arch. Giulia Lombardo
Nota informativa ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

I dati personali forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l’assolvimento dei compiti istituzionali attribuiti all’ufficio cui è indirizzata la comunicazione/richiesta. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 l’interessato potrà esercitare in qualsiasi momento il diritto di accesso ai dati personal.





















